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Il ritorno 
di Diego 
in campo 

Maratona 
si allena 
anche cosi 

Maradona dimentica le disavventure stradali e la Ferrari 
sequestrata, si allena per la prima volta con i compagni 
Intanto a Napoli questore e capo detta polizia garantiscono 
«L'auto dell'argentino è in regola, l'assicurazione è pagata» 

Dopo corse e multe 
il giorno della fatica 
Risolta la questione della Ferrari che verrà probabil
mente dissequestrata in giornata dal direttore sporti
vo del Napoli, Moggi, Maradona si è presentato in 
campo con i compagni di squadra esibendosi in 
lunghi palleggi e virtuosismi per la gioia di tifosi e 
ammiratori. Domenica nell'amichevole con il Bolo
gna il suo impiego non è previsto, ma, se lo chiedes
se, Bigon lo farà giocare. . -

PAOLO BERNARDI 

IMOLA. Maradona ha il pregio, 
che lo accompagna con la no
mea di piantagrane, di essere, 
di condizionare II sorriso del 
•suo» Napoli. All'hotel Molino 
Rosso di Imola, nelle stesse 
stanze che hanno ospitato gli 
Emiri per Italia '90, i parteno
pei ritrovano II loro capitano, 
in attesa dell'amichevole di 
domenica a Bologna. Diego 
scatena entusiasmo, quello 
che lino ad ora era stato riser
vato alle altre grandi del cam
pionato, che avevano soppian
tato in popolarità i Campioni 
d'Italia. «Sono tornato per 
amore del napoletani» ha di

chiarato Maradona. Un amore 
viscerale che ha condotto at
torno al recinto del campo del
l'hotel imolese tanti tifosi a 
caccia di autografi, di parole 
che ridiano flato alle ambizio
ni partenopee e di magliette. 
Prima del training pomeridia
no c'è stata anche una piccola 
baruffa tra un tifoso che aveva 
brandito la maglia d'allena
mento di Maradona e il ma
gazziniere. L'accenno di rissa 
è stato subito sedato dall'inter
vento di Renica e Rizzanti e 
tutto è ritornato tranquillo. 

Il primo allenamento di Ma
radona in mattinata era stato 

Formulai. Prove finite: nuovi fischi alla McLaren 

Mansell «capo» degli ultra a Monza 
La Ferrari frena e chiede scusa 
Ahi, ahi, quel birichino! •Mansell è Mansell» - dice il 
diesse della Ferrari Cesare Florio a proposito dello 
show del pilota a Monza, con il pubblico, nei confronti 
della McLaren due gjqrnifa. Ieri ancora,fjscjii, ma sep-
za l'ausilio dell'inglese, al lavoro con il serissimo Alain 
Prost. Il francese è apparso un po' preoccupato dell'at
tuale situazione tecnica Ferrari tanto da auspicare pre
cise garanzie tecniche per il futuro. 

LODOVICO BASALI! 

••MONZA. MI dispiace mol
lo per quei fischi del pubblico 
rivolti' a due grandi campioni 
come sono Ayrton Senna e Ge
rhard Berger». Un modo ele
gante per affrontare la .'situa
zione un po' imbarazzante che 
si è creata in questi giorni a 
Monza, con i due piloti della 
McLaren-Honda sul banco de
gli imputati per il loro compor
tamento durante lo scorso 
Gran Premio di Ungheria, da 
parte del direttore sportivo del
la Ferrari Cesare Fiorio. «Man
sell e Mansell, dice tra il serio e 
il faceto, quasi a voler minimiz
zare l'accaduto». Come dire: 
non e certo la casa di Mannel
lo a promuovere certe iniziati
ve ma. quella «testa calda» del
l'inglese. «Certo mi fa piacere 
da un lato - prosegue Florio - . 
Vuol dire che tutto sommato la 
gente, gli italiani, si sono ac
corti del grande lavoro che 
stiamo facendo. L'entusiasmo 
«quellodel tempi migliori». Un 
entusiasmo che ieri si è ancora 

riversato su Mansell, per quel 
suo modo comunque combat
tivo di condurre la sua «rossa» 
anche in occasione di prove li
bere come sono quelle che si 
sono disputate in questi giorni. 
Prove che hanno ancora mes
so a nudo I mille problemi che 
la Ferrari deve risolvere, dal 
motore per finire ai pneumati
ci. «Il nuovo 037 è ormai una 
realta - ha detto al proposito 
Florio-. E un motore che ab
biamo deciso definitivamente 
di adottare, in quanto si è di
mostrato affidabile anche in 
Ungheria. Quello che ancora 
manca un po' è la potenza, ma 

auesto appartiene alla secon-
a fase di sviluppo che abbia

mo iniziato proprio in questi 
test monzesi». Quasi una con
traddizione verso quel che si 
era sostenuto finora, visto che 
lo stesso staff tecnico della ca
sa di Maranello andava dicen
do mirabilie su queste nuove 
unita, giudicando la «vecchia» 
versione carente di cavalli. «Il 

pericolo principale sono sem
pre i giapponesi - rincara Fio-
rio - chissà quanti chilometri 
hanno aia fatto con il loro nuo
vo 12 cilindri. Dai dati che ab
biamo rilevato sur rettilineo da
vanti ai box parrebbe ancora 
inferiore all'attuale motore che 
utilizzano, ma potete star certi 
che quando lo schiereranno In 
gara nel '91 saranno vincenti. 
E una metodologia alla quale 
ci hanno ormai abituato. Co
munque la lotta e ancora aper
tissima e non è certo II caso di 
dire che slamo fuori dalla par
tita mondiale». Una contesa 
sempre più ardua, però, per il 
professore di nto Alain Prost, 
apparso Ieri piuttosto preoccu
pato dell'attuale situazione 
tecnica. «La Goodyear ci ha 
fornito un nuovo tipo di gom
ma ma noi continuiamo ad 
avere sempre gli stessi proble
mi in termini di buone presta
zioni, specie in qualilica - ha 
detto il francese - . Quello che 
voglio fargli capire è che devo
no costruire le gomme anche 
tenendo conto delle caratteri
stiche della nostra macchina, 
altrimenti va a finire, come è 

§ià successo, che sulla griglia 
i partenza ci partono davanti, 

oltre alla Mclarcn , anche la 
Benetton e le Williams. Un pro
blema in più per le relative dif
ficoltà di sorpasso anche per
ché noi non possiamo dispor
re degli stessi motori da qualifi
ca che usano regolarmente 
Honda e Renault». Paura di 
perdere, di cedere ancora lo 
scettro ad Ayrton Senna? «Non 

direi, precisa il francese. An
che se ha 10 punti di vantaggio 
è presto per dire che è finita, 
anche perché il brasiliano ha 
avuto dalla sua molta fortuna, 

' edme domenica quando dopo 
l'urto con Nannlnl'ha potuto 
proseguire Indisturbato, anche 
se per fortuna non ha vinto. 
Ora l'importante è avere preci
se garanzie tecniche». Proble
mi per il rinnovo del contratto? 
•No, anche se non l'ho ancora 
firmato, pur se un pilota che va 
a soldi avrebbe potuto farlo, 

aliando come me all'inizio 
ell'estate vinceva a ripetizio

ne. Abbiamo comunque tutto 
Il tempo per sederci a tavolino 
e fare le cose con calma». Pa
role di chi sa, in ogni caso di 
essere il «professore» per anto
nomasia, colui che non ha cer
to bisogno di andare a mendi
care con chicchessia, persino 
con un'azienda che porta il 
nome Ferrari. Ma se l'atteggia
mento di Prost serve sicura
mente solo da sprone per gli 
uomini di Maranello, sempre 
più incerta appare la situazio
ne del secondo pilota. A que
sto punto, anche dalle parole 
di Cesare Fiorio, potrebbe an
che restare in servizio il solito 
Mansell. specie se il legale del
la Ferrari non riuscirà a rilevare 
il contratto che la Williams ha 
con Jean Alesi. Un pilota che i 
vertici Fiat vedrebbero molto 
bene insieme ad Ayrton Sen
na. Ovvero la probabile coppia 
d'assalto per le «rosse» nel 
mondiale del 1992. 

accompagnato dall'eco scate
nata dal sequestro della Ferrari 
dell'argentino. Diego non la-
sclava trasparire nulla, ma era 
un poco seccato per tutto il 
bailamme cresciuto attorno al
la vicenda. Anche questa di
savventura è destinata a risol
versi a lieto fine. Il Questore di 
Napoli si è interessato perso
nalmente della vicenda. Come 
aveva dichiarato Maradona, 
l'assicurazione era stata paga
ta, il tagliando era però stato 
dimenticalo a Napoli. Non era 
stato ritirato presso la «Italia 
Assicurazione», la compagnia 
presso la quale la vettura, inte
stata a Claudia Villafane, la si
gnora Maradona, era appunto, 
assicurata. Sulla vicenda tutti a 
Napoli sono concordi: il com
partimento di polizia, il co
mandante della stradale e gli 
assicuratori sostengono che si 
tratta di un disguido e che il 
campione aveva regolarmente 
pagato, il 18 luglio, 11 rinnovo. 
Le carte per dissequestrare il 
bolide nero sono pronte. Clau
dia Villafane ha delegato il di

rettore del Napoli Calcio a dis
sequestrare la Ferrari e, oggi o 
al più tardi domani, Moggi an
drà a ritirarla personalmente 
togliendo dagli impicci il Pibe. 

Ma da Imola il Napoli si sta 
allenando e ieri mattina Mara
dona e finalmente sceso sul 
prato per sudare assieme ai 
compagni. Signorini, il braccio 
destro di Maradona, non ha 
dubbi sullo stato di salute del 
suo campione: «Sta bene, è in 
buone condizioni e ha tanta 
voglia di giocare». E a vederlo 
non si può che confermare. 
Orecchino lucente, soliti equi
librismi con il pallone, che in 
mattinata hanno affascinato 
chi ha seguito l'allenamento. 
Giochi di prestigio con il sini
stro e prime scommesse vinte 
con 1 compagni di squadra. 
•Adesso tiro un rigore, prendo 
il palo e faccio gol» ha detto ad 
un compagno. É partita la 
scommessa e Diego l'ha subito 
vinta. Altri tiri dal dischetto 
hanno condito un allenamen
to non particolarmente pesan
te. Maradona a Bologna non 

dovrebbe giocare, «ma con lui 
non si sa mai» ha detto Signori
ni. Ad Imola Diego troverà an
che il tempo per fare una parti-
lina a tennis. Oggi, giornata di 
allenamenti meno pesanti in 
vista della amichevole sotto le 
Due Torri, Maradona sfiderà 
Careca. «Il brasiliano è più bra
vo a tennis» assicura un amico 
bolognese di Maradona, giun
to ieri pomeriggio con due rac
chette chieste espressamente 
da Diego. Ma Antonio Careca 
sembra anche più nervoso. Ha 
poca voglia di concedersi a 
stampa e tifosi, cosi come il 
connazionale Alemao. Forse 
non hanno digerito che Falcao 
li abbia scaricati dalla nazio
nale carioca. 

Nel ritiro di Imola, Marado
na e gli altri rimarranno fino a 
lunedi mattina. Domenica sera 
ci sarà la partita contro il Bolo
gna di Detari, primo esame im
portante per gli scudettati par
tenopei, e Diego potrebbe es
sere in campo a sorpresa. Ma 
con lui è inutile parlare di sor
presa. 

Cesare Borio, 
d.s. della Ferrari, 
ha censurata il 
comportamento 

— - • di Nlgef Mansell 

Senna sempre il più veloce 
• • MONZA. «Qui è sempre 
una continua rincorsa. Sei 
quasi convinto di aver raggiun
to gli avversari, ma ecco che 
loro si mettono a lavorare co
me matti e devi ricominciare 
tutto da principio». Un quadro 
preciso, lucido, obiettivo quel
lo fornito da Cesare Fiorio di
rettore sportivo della Ferrari, in 
merito alla sfida tecnologica in 
atto tra Ferrari, Honda. Renault 
e Ford. Una contesa senza 
esclusione di colpi, di investi
menti da capogiro, di motori 
proposti continuamente in 
nuove versioni. Come la Hon
da, che ieri sulla McLaren op
portunamente adattala allo 
scopo, ha effettuato un lungo 
test sul nuovissimo 12 cilindri, 
ovvero la nuova arma da tirar 
fuori qualora il «vecchio» 10 

cominci ad accusare qualche 
acciacco nei confronti della 
concorrenza. Anche se i picco
li e astuti ingegneri giapponesi 
per l'occasione ne hanno sfo
derato un'ulteriore versione 
con la quale Ayrton Senna ha 
immancabilmente ottenuto il 
miglior tempo (l'24'74). «Lo 
useremo sia a Spa nella prossi
ma gara che qui a Monza in 
occasione del Gran Premio d'I
talia del 9 settembre - ha di
chiarato Il brasiliano - . Pur
troppo il nostro problema prin
cipale resta il telaio, in quanto 
a causa di uno scarso bilancia
mento di tutto l'insieme usuria
mo molto le gomme, come ci è 
accaduto anche in Ungheria». 
Parole pronunciate da un Sen
na estremamente provato fisi
camente e psichicamente co
me egli stesso ha ammesso a 

riprova di quanto sia accesa la 
competizione in questo mo
mento del campionato mon
diale conduttori. Tanto da In
durre un po' tutti a deliberare 
in fretta inediti progetti levisti
ci e motoristici come hanno 
(atto anche Williams-Renault 
con Patrese e Boutsen e la Be
netton con il sempre più bravo 
Alessandro Nannini. Ora tutti i 
Tir del circus si sposteranno al
la volta delle Antenne per II 
Gran Premio del Belgio di do
menica 26 agosto. Poi di nuo
vo a Monza per ulteriori test 
dal 28 al 30 dello stesso mese. 
Questi I tempi: Senna 
(McLaren-Honda) 1"24"74; 
Mansell (Ferran) l'2S"S7; 
Boutsen (Williams) l'26"62; 
Martini (Minardi) I'26"89; 
Prost (Ferrari) l'27"70; Berger 
(McLaren) l'27"93. 

Renato 
a Falcao et: 
«Auguri 
ma sbagli» 

Tanti auguri a Falcao. Glieli manda Renato, ex-romanista 
come lui. che con la squadra giallorossa ha avuto però un 
rapporto molto più difficile: «Gli faccio tanti augun perché 
è alla sua prima esperienza di allenatore e cominciare con 
una nazionale è difficile. Penso però che non potrà fare a 
meno dei nazionali che giocano in Europa-, Al coro degli 
auguri si aggiunge anche l'attaccante del Torino, Luis Mul-
ler, che ha detto di non essere nmasto sorpreso dalla noti
zia. «Me lo aveva anticipato lui qualche settimana fa - ha 
detto Muller - La conferma ufficiale non può che farmi 
piacere, perché Falcao è una persona competente. Giusta 
anche la decisione di non convocare chi gioca all'estero. 
È un provvedimento dovuto a motivi economici perché 
quando siamo a disposizione della nazionale non siamo 
pagati dai nostri club ma dalla federazione». 

E Lazaroni 
da Firenze 
«Attento a non 
bruciarti» 

Da Firenze, per Falcao, arri
vano anche le congratula
zioni del predecessore del-
l'ex-romanista sulla pan
china della «Selecao». Se-
bastiao Lazaroni. L'allena-

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ , o r e dei viola, però, avverte 
^ ™ * " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ~ il giovane collega delle dif
ficoltà che dovrà affrontare. «È stato un bravo calciatore e 
spero che abbia fortuna e successo anche nel nuovo me
stiere di comissario tecnico, ma deve stare attento, non 
avrà a disposizione il tempo che hanno avuto Platini e 
Beckenbauer. In Brasile, o vinci tutto subito o fanno in fret
ta a cacciarti». Secondo Lazaroni, Falcao si troverà nella 
stessa situazione in cui si è trovato lui all'inizio del manda
to: «I giocatori migliori sono all'estero e non potrà utilizzar
li. Sarà difficile sostituirli, anche se in Brasile ci sono tanti 
giovani bravi». 

È una storia di ordinaria bu
rocrazia che rischia di bloc
care questa sera allo stadio 
«Dall'Ara» di Bologna, la 
prima uscita dei rossoblu 
impegnati contro il Napoli. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il viceprefetto Di Bari, che 
"™~™™™™™"~~™~"""" presiede la commissione 
provinciale di sicurezza, ha richiesto al Comune nuova 
documentazione sull'agibilità degli impianti. L'assessore 
allo sport Dalle Nogare ha provveduto a inoltrare alla pre
fettura i certificati. Sarà di nuovo palla al centro'7 

Per lo stadio 
di Bologna 
storie d'ordinaria 
burocrazia 

Stop per Vialli 
ma dopo 
la Tac passa 
la paura 

Gianluca Vialli non gioche
rà la partita amichevole di 
oggicon l'Unione Sovietica 
perché si è prodotto una di
storsione alla gamba sini
stra. La paura, dopo la Tac, 

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ é passata e comunque per 
mmm"""^^^^^^"^^^^ il blucerchiato sarà neces
sario uno stop di o t o giorni. La visita del professor Her
man, in Olanda aveva già abbastanza tranquilizzato il gio
catore che oggi sarà visto dal professor Chiappuzzo. Intan
to la Sampdoria ieri sera ha giocato e perso a Groningen, 
Olanda, il match con la squadra locale. La partita si è con
clusa col punteggio di 1 -0 a favore dei padroni di casa. 

Wembleysi 
apre 
al caldo 
femminile 

Per la prima volta nella sto
ria del calcio due squadre 
femminili si affronteranno 
nel mitico stadio londinese 
di Wembley. Ad incontrarsi 
saranno proprio le nazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nali inglese e italiana, il cui 
^™""""^"^™™1™^^™™" presidente delegato Mauri
zio Fotoni ha visto accettata dal presidente della federcal-
cio inglese Millchip, l'idea di far precedere le partite di 
grande interesse spettacolare da avvenimenti capaci di 
stemperare gli animi delle contrapposte tifoserie nel pre-
partita. La squadra azzurra è composta dalle giocatnci An
tonini, Baldelli, Bavagnoi, Bertolini, Boriato, Brenzan, Cor
rerà, D'Astolfo, Ferraguzzi, Fiorini, lozzelli, Magistrali, Me-
ga, Migliaccio, Morace, Salmaso e Sberti. Allenatore Guen-
za. 

Julio Cesar 
e Bonetti 
«naufraghi» 
in Riviera 

I giocatori della Juventus, 
Bonetti e Julio Cesar, in gita 
in barca ieri nel Mar Ligure, 
sono nmasti bloccali in 
mezzo al mare a seguito di 
un'avaria al motore della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ loro barca. È avvenuto ver-
""*""™"""™""™™"'™^™ so le 18 ad un centinaio di 
metri al largo della «Cappa del Lupo», a levante della pe
nisola di Sestri. Dopo aver sostato un paio d'ore, i giocatori 
hanno deciso di rientrare ma il motore non é più ripartito, 
costringendoli ad attendere con pazienza e un po' di im
barazzo un gommone di soccorso. 

FLORIANA BERTELLI 

Mondiali basket Gli slavi travolgono gli Stati Uniti 
Guidati da un grande Kukoc raggiungono la finale 

Jugoslavia vicina al trono 
È la Jugoslavia la prima finalista del campionato 
del mondo: ieri sera, a Buenos Aires, ha battuto 
gli Stati Uniti per 99-91. Una prova di superiorità 
della scuola slava che, al momento, non sembra 
avere rivali al mondo. Una notizia di mercato: il 
brasiliano Oscar, dopo otto anni a Caserta, ha de
ciso: giocherà nella prossima stagione nella Fer
net Branca a Pavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LEONARDO 

• i BUENOS AIRES. Tutti a 
scuola dagli jugoslavi. Ci sono 
tanti modi di vincere e Ieri sera, 
nella prima semifinale del 
Mundlal-basket, la squadra di 
Dusan Ivkovic ha scelto quello 
della sicurezza contro gli Stati 
Uniti dimostrando che al mo
mento non sembra davvero es
serci al mondo (Nba a parte) 
una pallacanestro migliore 
della sua. Senza avere mai ad
dosso la paura di perdere, co
me uno sprinter che arriva sul 

IANNACCI 
traguardo di una semifinale 
olimpica rialzato, controllan
dogli avversari che annaspano 
dietro di lui, la Jugoslavia ha 
ottenuto il massimo con il mi
nimo sforzo. La partita si è de
cisa dopo cinque minuti del 
secondo tempo quando gli 
americani, sino a quel mo
mento tenuti a distanza di si
curezza, si sono fatti sotto (60-
57). Allora l'allenatore jugo
slavo ha rimesso in campo Po-
trovic, il «diavolo» ritrovato Se-

benico e i transadriaticl hanno 
chiuso la partita con tre bom
be consecutive, due dello stes
so Drazen e una spezzagambe 
di Paspaly. Da quel momento 
non c'è più stata storia. Accan
to allo straordinario Petrovic, 
che ha ritrovato nel momento 
migliore l'istinto del killer, Zd-
voc, una carta di credito a fidu
cia Illimitata per Ivkovic, e Ku
koc hanno dato una severa le
zione al loro coetanei ameri
cani. Troppo solo Alonzo 
Mouming (30punti), predica
tore nel deserto, in una squa
dra che si è permessa il lusso 
di tenere in panchina per tutta 
la partita Todd Day, il migliore 
degli Usa contro l'Australia. La 
Jugoslavia incontrerà la vin
cente dell'altra semifinale Por
torico-Unione Sovietica che si 
é giocata stamattina. 

Ma ieri non si è parlato sol
tanto di basket giocato al luna 
park di Buenos Aires: Oscar 

Bezerra Schmldt, dopo otto 
anni, lascia Caserta. Andrà a 
Pavia, alla corte della Fernet 
Branca di Tonino Zorzi. La 
Phonola non ha accettato le ri
chieste spagnole (Madrid e 
Badalona) e ha preferito gira
re il brasiliano ad una società 
di A2. Questo il tabellino di Ju
goslavia-Usa: 
Jugoslavia: Petrovic 31, Pera-
sovic 4, Cutura, Kukoc 19, Pa
spaly 15, Zdovc 7, Obradovic 
2, Curcic, Divac 7, Komazec, 
Jovanovic, Savie 14. 
Stati Uniti: Tod Smith 2, Ran-
dall 4, Mayberty 7, Williams, 
G.C. Smith 5. Anderson 12, Sti-
th, Day, Gatling 2, Laettner 2, 
Owens 11, Mouming 28. 
Arbitri: Yungebrand (Finlan
dia) e Afini (Brasile). 
Note: spettatori 7.000 circa. 

Ecco gli altri risultati della 
glomatavalidi per le qualifica-
ziom dal 5° all'8Q posto: Austra
lia-Brasile 93-100; Spagna-Ca
nada 84-75. 

Atletica stasera a Palermo 
Antibo ha buone «lepri» 
sui cinquemila: sarà record 
oppure una passeggiata? 

Salvatore Antibo 

• 1 PALERMO. Salvatore Anti
bo non ha gradito di essere 
stato respinto dal meeting di 
Berlino - dove avrebbe «distur
bato» Arturo Bamos - e cosi ha 
deciso di accettare l'invito de
gli organizzatori del «Memoria! 
Pippo Guamieri» e di correre 
stasera nella sua Palermo, alle, 
22,30. Il campione nega che si 
tratti di un tentativo contro il 
primato del mondo dei cin
quemila metri di Said Aouita e 
sostiene che si tratti solo di una 
tappa di avvicinamento ai 
Campionati europei di Spala
to. 

Non ho alcun record da bat
tere", ha detto, «ho accettato di 
correre qui perché cosi potrò 
starmene a casa mia, coi mici 
familiari e incontrare vecchi e 
nuovi amici». E tuttavia avrà 
come lepri il giovane keniano 
Wilfred Kirochi e l'esperto 
americano Ken Washington, 

due atleti di valore che dovreb
bero tenere piuttosto alto il rit
mo della corsa. «Non avremo 
grandi risultati», dice Totò e 
tuttavia non e detto che sia 
proprio cosi. 

Allo Stadio delle Palme ci 
sarà molta gente che lo ap
plaudirà, anzi che lo spingerà 
e siccome il ragazzo è molto 
generoso è probabile che ne 
esca un risultato di grande si
gnificato tecnico. Forse non il 
record del mondo ma magari il 
record italiano, diciamo una 
aggiustatina al primato stabili
to durante il Golden Gala di 
Bologna lo scorso luglio. 

Salvatore ntiene che le sue 
condizioni di forma siano 
•buone, credo in crescita» e ciò 
avvalora l'ipotesi che la corsa 
siciliana possa rivelarsi qual
cosa di più di una tappa di av
vicinamento ai Campionati eu
ropei di Spalato. 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 
Raltre. 18.45Tg3 Derby. 
Tmc. 10.4S Pianeta Mare (replica) ; 11.30 Crono tempo di moto

ri; 12.15 Sport Show; 20.30 Calcio: da Londra Chanty Shield, 
Liverpool-Manchester United. 

Capodlatria. 13.45 Basket: Campionati Mondiali Italia-Venezue
la; 15.30 Calcio: campionato tedesco 1990-'91 Kaiserslautern-
Eintracht Francoforte (diretta) ; 17.30 Csmpo Base; 18 00 Bas
ket Campionati Mondiali partita di spareggio per l'accesso al
la «naie quinto posto; 20.00 Fisti Eye (replica); 20.30 Juke 
Box; 21.00 Pallavolo World Leasue sintesi di Italia-Olanda 
(replica); 23.15 Boxe d'Estate: 23.45 Calcio: Campionato te
desco 1990-'91 Kaiserslautern-Francofone (replica). 

BREVISSIME 

Coppa Italia. La partita Reggina-Modena del 26 agosto si 
giocherà a Catanzaro per l'indisponibilità dello stadio di 
Reggio Calabria. 

Addio Gabriela. L'argentina Sabatini è stata eliminata al 
terzo turno di Los Angeles (5-7 6-4 6-4) dall'americana 
StephaneRehe. 

Tifosi violenti . 1 supporters del Palmeiras hanno distrutto 
la sede della società perché la squadra non è riuscita a 
qualificarsi per la finale del Campionato. 

Paralizzato. Il pugile mediomassimo australiano Pat Stone 
ha subito la paralisi del lato sinistro del corpo dopo il vit
torioso incontro con Carry Wills a Brisbane. 

Il et parla. Azeglio Vicini introdurrà la stagione 90-91 con 
una conferenza stampa martedì nella sede della Feder-
calcio a Roma. 

l'Unità 
Sabato 
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